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Linee guida per la progettazione di un’ Unità Didattica 

 
COMPETENZA CHIAVE DI RIFERIMENTO 
 

__________________________________________________________________________ 
 

 

Traguardo per lo sviluppo delle competenze individuato 
 

__________________________________________________________________________ 
 

 

 

DEFINIZIONE DEGLI OBIETTIVI E DEI CONTENUTI 

 

1. Identificare un obiettivo generale tra i “traguardi per lo sviluppo della competenza” 

all’interno di uno dei campi di esperienza/aree disciplinari delle Indicazioni Nazionali per il 

curricolo del 2012. 

 

Campo di esperienza / Area disciplinare ……………………………………. 

 

Obiettivo generale prescelto:…………………………………………………. 

 

 

Età degli alunni a cui rivolgere l’Unità Didattica (Classe/Sezione) ………………………….. 

 

Eventuali note sul gruppo sezione/classe… 

 

 

2. Declinare l’obiettivo generale in uno o più obiettivi didattici specifici, espressi in termini 

operativi, in riferimento ai contenuti che saranno trattati. 

(Gli obiettivi comportamentali vanno definiti anche con l’aiuto delle tavole tassonomiche; essi 

devono essere considerati validi rispetto all’obiettivo generale) 

 

Obiettivi didattici specifici: 

 

- ………………………. 

- ……………………… 

 

Attenzione! 

PRIMA DI PROCEDERE VERIFICARE LA COERENZA TRA COMPETENZA CHIAVE DI 

RIFERIMENTO, TRAGUARDI, OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO E OBETTIVI DIDATTICI 

SPECIFICI INDIVIDUATI 

 
VALUTAZIONE DIAGNOSTICA 

 

3. Programmare un’attività iniziale di valutazione diagnostica per analizzare i livelli di 

partenza degli alunni rispetto agli obiettivi specifici definiti (eventuale uso di strumenti 

di osservazione o test strutturati…) 
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É importante cercare di individuare le caratteristiche iniziali degli alunni, in termini di: 

- prerequisiti cognitivi (che cosa sanno e sanno fare sull’argomento gli allievi?) 

- metacompetenze (relative a stili cognitivi, strategie di apprendimento, motivazioni rispetto alla 

materia, …) 

 
  SCELTA DI CONTENUTI E METODOLOGIE 

 
4. Specificare i contenuti da trattare, in relazione anche a materiali, strumenti, testi e 

sussidi didattici che potrebbero essere utilizzati per svolgere l’attività didattica. 

N.B. I contenuti e i materiali devono essere coerenti con gli obiettivi, interessanti, adatti all’età 

degli alunni e vicini alla loro esperienza di vita quotidiana. 

 

5. Descrivere le fasi di svolgimento dell’attività didattica (sequenze didattiche da svolgere 

con tutto il gruppo-sezione/classe), facendo attenzione a esplicitare il “cosa fa 

l’insegnante” e il “cosa fanno gli alunni”, in quale contesto si svolgono e con l’uso di quali 

strumenti. 

 

Organizzare una prima situazione didattica da svolgere con il gruppo classe, facendo attenzione 

a: 

- presentare chiaramente ai bambini gli obiettivi (in termini di abilità) che si andranno a 

perseguire; 

- motivare i bambini verso i temi che si andranno a trattare; 

- organizzare una parte di spiegazione dell’insegnante con modalità comunicative (uso di 

mediatori didattici) il più possibile multi-canale; 

- organizzare modalità di attivazione dei bambini all’interno di situazioni pratiche (il più 

possibile autentiche). I bambini dovranno poter intervenire con domande, esercitarsi da soli, a 

coppie o in gruppo, dialogare con l’insegnante e fra loro, …. (in sintesi: forte attenzione deve essere 

posta agli aspetti di partecipazione e di interazione fra i bambini e con l’insegnante) 

- … 

PER OGNUNO DEI PRECEDENTI PUNTI, OCCORRE PORSI LE DOMANDE: 

- COME LO INTENDO FARE? (IO, COME INSEGNANTE, CHE COSA, NELLA 

PRATICA, FARO’)? 

- GRAZIE ALL’USO DI QUALI STRUMENTI/MATERIALI/ORGANIZZAZIONE DEL 

SETTING DELLA SEZIONE/CLASSE? 

 

(ipotizzare i tempi) 

 
VALUTAZIONE FORMATIVA 

6. Identificare al termine di quale fase posizionare le verifiche formative e provare a 

definire le loro modalità di svolgimento. 

N.B. Ricordare che servono ad acquisire informazioni in merito a come procedere con le fasi 

dell’attività didattica (per identificare le difficoltà degli alunni e vedere cosa modificare 

rispetto a ciò che si è programmato). 

Definire il tipo di prova di accertamento e le specifiche modalità di correzione. 

Definire le modalità per il feedback formativo dell’insegnante 

 

 

 
ATTIVITA’ DI RECUPERO E/O CONSOLIDAMENTO 

7. Ipotizzare attività diversificate: a piccoli gruppi, a coppie, lavoro individuale… per: 

- consentire il recupero per quegli alunni che dimostrano difficoltà; 

 - consolidare le abilità per gli alunni che hanno raggiunto gli obiettivi. 
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Organizzare di nuovo il setting della classe e le situazioni di apprendimento che si vorranno 

mettere in atto. 

Utilizzo indispensabile di lavoro a gruppi (di livello o eterogenei); possibilità di momenti di 

peer tutoring. Definire con quali materiali e mediatori didattici si intende lavorare. 

 

(ipotizzare i tempi) 
 

 

 

VALUTAZIONE SOMMATIVA 

8. Verifica conclusiva di fine attività per vedere se gli obiettivi specifici preventivati sono 

stati raggiunti da tutti gli alunni. 

 

[Attività sulla quale lavorare prossimamente] 

 

 

 

 


